IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Avete solo bisogno di perseveranza
La nostra fede non è realtà statica, bloccata, cementata. Essa è realtà dinamica esposta ad ogni tentazione, bufera, persecuzione, derisione. Per essa è richiesto anche il dono della nostra stessa vita, con il martirio. Alla fede tutto si deve consacrare; mente, anima, corpo, spirito, desideri, volontà, scienza, coscienza, cuore. Il passato della fede deve essere tutto riversato nel presente, accogliendo la novità di essa che viene dallo Spirito Santo.
La difficoltà è sempre il passaggio che la fede deve compiere da ciò che è stata ieri a ciò che dovrò essere oggi, per volontà di Dio. I contenuti della fede non cambiano, cambia invece la luce con la quale i suoi contenuti dovranno essere letti. La fede è questo cammino nella luce sempre più potente dello Spirito Santo. Quando il cuore, la mente, lo spirito, la stessa razionalità dell’uomo di fede, si bloccano in un passato che è non è più la vita della fede, il Signore interviene e con i suoi potenti mezzi abolisce, distrugge, annienta in un solo giorno ciò che è stato della vita della fede e le dona un nuovo corso. 
La storia bisogna che noi la vediamo come il “machete” di Dio, con il quale nella foresta impenetrabile del mondo Lui fa avanzare la fede. liberandola da tutti gli aggrovigliamenti, che come spire di serpenti, cercano di soffocarla, perché diventi non più strumento di salvezza, ma forza neutra, acquisizione stantia, inutile all’uomo per proseguire il suo cammino verso la pienezza della verità, la perfetta conoscenza della volontà di Dio, la sua crescita umana.
Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno l’abitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il giorno del Signore. Infatti, se pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, non rimane più alcun sacrificio per i peccati, ma soltanto una terribile attesa del giudizio e la vampa di un fuoco che dovrà divorare i ribelli. Quando qualcuno ha violato la legge di Mosè, viene messo a morte senza pietà sulla parola di due o tre testimoni. Di quanto peggiore castigo pensate che sarà giudicato meritevole chi avrà calpestato il Figlio di Dio e ritenuto profano quel sangue dell’alleanza, dal quale è stato santificato, e avrà disprezzato lo Spirito della grazia? Conosciamo infatti colui che ha detto: A me la vendetta! Io darò la retribuzione! E ancora: Il Signore giudicherà il suo popolo. È terribile cadere nelle mani del Dio vivente!

Richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. Ancora un poco, infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non tarderà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in lui il mio amore. Noi però non siamo di quelli che cedono, per la propria rovina, ma uomini di fede per la salvezza della nostra anima (Eb 10, 24-39). 

Quando il Signore prende in mano il suo “machete”, l’uomo di fede è chiamato a mettersi in movimento, riprendere il cammino, percorre il sentiero che Lui traccia. Se il Signore non fosse Lui ad aprire nella storia questi nuovi sentieri e nuove vie, a quest’ora, della fede vi sarebbe solo un involucro, privo di qualsiasi anima. Avremmo un ricordo confuso di ciò che è stato. Non avremmo il Dio che è, che è stato e che viene. I tradizionalisti sono i nemici dello Spirito Santo. Così come sono nemici dello Spirito di Dio anche i progressisti. I primi hanno una verità senza vita. I secondi inseguono una vita senza verità. Non  è questo il cammino della fede. 
Nella fede si ha sempre bisogno di perseveranza perché ogni giorno il Signore prende il suo “machete” è inizia a tracciare i nuovi sentieri. Lui non vuole una fede morta. Neanche vuole un uomo di fede statico, chiuso, senza alcuna apertura alla sua novità. Lui viene, taglia, apre, traccia e chiede all’uomo di incamminarsi su queste nuove piste da lui aperte. Quando l’uomo si adagia sul dato acquisito è allora che il Signore interviene, spesso anche con la persecuzione violenta, perché la sua fede prenda nuovo slancio, nuova energia. Le persecuzioni sono il sale della fede. Sono quelle preziose vitamine che perennemente la ringiovaniscono. Se Dio non usasse questo “machete”, a quest’ora nulla vi sarebbe della vera fede. Avremmo una religione inutile, una carcassa in decomposizione, un ossario della divina ed eterna verità. La perseveranza è possibile se perennemente si vede Dio dietro ogni evento della storia, da Lui permesso, suscitato, voluto per dare vitalità e giovinezza al mistero della redenzione.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci perseveranti sempre. 
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